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Prot. 13772 

Al Collegio dei Docenti  

e. p.c. Al Consiglio d’Istituto  

Ai Genitori  

Al personale ATA  

All’Albo della scuola e sul sito web  

 

 

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE 

E L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

TRIENNIO 2022-2025 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

 VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddetta legge in maniera specifica; 

 VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

 VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti e alle funzioni 

della Dirigenza scolastica; 

 VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (d’ora in poi Legge) recante: la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”;  

 VISTO il R.A.V; 

 PRESO ATTO che: l’art.1 della Legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1. le istituzioni scolastiche predispongono il Piano triennale dell’offerta formativa;  

2. il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 

Scolastico; 

3. il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;  

4. il Piano può essere rivisto annualmente entro Ottobre;  

 

CONSIDERATO CHE   

- le innovazioni introdotte dalla Legge mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, 

che trova il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano 

dell’Offerta Formativa Triennale;   

- la Legge rilancia l’autonomia scolastica per innalzare i livelli di istruzione e le competenze 

degli alunni, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le 

diseguaglianze socioculturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la 

dispersione scolastica;   

- per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono 

avvalere di un organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di 

attuazione;  



 

 VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata 

del RAV, “Rapporto di Autovalutazione” di Istituto;  

 VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di 

misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e 

regionale e, limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-

economico e familiare; 

 TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno 

contribuito a costruire l’identità dell’Istituto;  

 TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità 

individuate dal PdM per il triennio  

 

EMANA  

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 

107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della compilazione della 

pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di 

gestione e di amministrazione.  

 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa va inteso non solo quale documento costitutivo 

dell’identità culturale della nostra Istituzione Scolastica (di seguito IS), ma programma in sé 

esaustivo e coerente di strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, 

di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse 

umane, con cui l’IS intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono 

comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la 

distinguono. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico fornisce le presenti indicazioni : 

 L’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli 
obiettivi individuati nel Rapporto di Autovalutazione (di seguito RAV) per rispondere alle 
reali esigenze dell’utenza. 

 L’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle 

presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento al patrimonio di esperienza e 

professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della nostra IS.  

Nell’ambito degli obiettivi formativi sarà necessario: 

 definire il curricolo d’istituto che caratterizza l’identità̀  dell’istituto stesso e dei suoi 
indirizzi; 

 strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano 

esattamente alle Indicazioni delle riforme ed al PECUP al fine del conseguimento degli 

obiettivi previsti per indirizzo e per ciascun studente nell’esercizio del diritto/dovere 

all’istruzione; 

 superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento per favorire la didattica 

laboratoriale, individualizzata, personalizzata e contribuire fattivamente, mediante l’azione 

didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono 

riconducibili sia a specifici ambiti che a dimensioni trasversali; 

 operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità̀ , delle attitudini e della 

valorizzazione delle eccellenze; 

 



 

 monitorare e intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio dispersione scolastica 

 proseguire ed implementare le attività di orientamento in uscita ed entrata e l'eventuale ri-

orientamento; • supportare gli alunni/e di talento con percorsi individualizzati, riconoscerne 

e valorizzarne i meriti; 

 implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 

miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo; 

 prevedere iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle 

tecniche di prevenzione delle dipendenze e comportamenti a rischio; 

 Realizzare un curricolo per competenze di “Educazione civica” con percorsi educativi e 

progetti di istituto che, in continuità, perseguano comuni traguardi di competenza. Ponendo 

particolare attenzione alla cittadinanza attiva, alla pratica di vita democratica, 

all'avvicinamento degli alunni alle istituzioni, alla sensibilizzazione ai problemi 

dell'ambiente, alle tematiche di rilevanza sociale, al rispetto dell'altro, alla responsabilità 

nell'uso dei social network e nella navigazione in rete (incontri con le forze dell'ordine e 

con esperti).  

 prevedere attività di formazione e aggiornamento dei docenti per la diffusione 

dell’innovazione metodologico didattica; del sostegno e dell’integrazione di studenti con 

Bisogni Educativi Speciali, della gestione della classe. 

 prendere in considerazione sperimentazioni ed innovazioni didattiche, anche nell’ottica di 

integrare le tecnologie e nuove metodologie nella pratica di classe; 

 migliorare la comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli 

alunni, le famiglie ed il territorio delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne 

relative agli obiettivi perseguiti, alle modalità̀ di gestione, ai risultati conseguiti; 

 accrescere i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

 operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo 

Inoltre, nell’ambito delle scelte di organizzazione: 

 dovrà essere prevista la costituzione del Comitato Tecnico Scientifico ed indicata la 
struttura ritenuta più funzionale per lo stesso; 

 I progetti e le attività sui quali verranno utilizzati le ore dell’organico del potenziamento 
dovranno fare esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area 
disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento deve servire 
anche alla copertura delle supplenze brevi ed eventualmente all’esonero/semiesonero dei 
collaboratori del DS. 

 

Il Piano dovrà pertanto includere:  

 

• l’offerta formativa; 

• il curricolo verticale caratterizzante;  

• le attività progettuali;  

• i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s;  

• le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo 

soccorso (Legge n. 107/15 comma 16),  

• l’attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12),  

• i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito 

scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 



• le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con 

italiano come L2, 

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale   

 

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:  

• gli indirizzi del DS e le priorità del RAV;  

• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta formativa, 

(comma2); 

• il fabbisogno degli ATA (comma3);  

• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;  

• il Piano di Miglioramento (riferito al RAV);  

• il Piano di Formazione in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa;  

• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.  

 

Reggio Emilia, 22/10/2021 

 

                                                                                                          La Dirigente Scolastica 

         Dott.ssa  Nunzia Nardiello 
                                                                                                                                                 Documento informatico firmato digitalmente 

                                                                                                                                                   ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e norme correlate 
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